
Mtnistero de{l'istruzione, dell'unìuersità e del[a rtterca
Di"p ar timento p er l' I struzion e

Dire?,ione f,ìeneral* per lo Stririente, I'lrrtegrazione, ìa Partecipazione e la (lotntrrticill-i(.)rlr

DECRLT' N bL &-t ta lozlatt

IL DIRI'|TORE GENNRAI,I:

VISTO l'an.5 cornrna S cìr:l D.Ir.R n.l7l?009 con il quale sono deflnite le competenze istituzinnali

del Ministern dell'lstruzione, dell't-lniver"sità e della Rìc*rca in rnateria di panccípaz-iortc

responsahile degli str"rdenti e delle famiglie, per l'integrazione t la cúrnunic:lzionc;

VISTA tro Direttiva Generale sull'Azicrne Amministrativa e la Gestir:ne del MIUR -Annti 2013.

nell'arnbito dclla quale" tra lc" priorità politiche identificate dal Sig. Ministro e<I aJhelati al

Dipartimento per I'istrl.rzione" ed in particolare alla lv{lSSlON[ I -- PROG]ì,e]i,tMA I.8 -
OBIETTIVI n. 16 - 17 - 18, nei quali si irtentifiea ìa neccssità di avviare azir:ni per "l,otia
alla elispersione soola^stica, prel,enzione del disagio giovanile e lctta ai fenomeni di

tossicoclipendenza", e "Promozione e sostegno alle diverse inizìative di edr.rcazi<llle-". e

"'Prùnrozione e sostegno della parlecipazione degli utenti aila vit$ dslla scuula". ìrlonche

i'Obiultiv* n. 60 r"olntivù a "Prumoziune e sostegno alle iniziative di edr,rcar-ione alla legalità.

finaiizzate al consolidamentn dell'insegnamento di "Cittadinanza e Cosrituzion*" nei

programmi elella scLrola pr.irnaria e secondaria.

VIS'fO l"Attù di iudirizzo dcl Sig. lvlinistro clet 04 tebtlraio 3013- 1:rot. n,3. cott il quale.

nrli'amhito deilc prinrità dell'azione amministrativ-a del \4inistero dell'lstruzione"
drll'Unir.ersità * deila Ricerca per I'anno 2013 sono srate individuate diversr' :rzitrni

straregiche rir:onducibili alle competenze della Direzions Cìùnerale per io Sirrdi:ttlc,

l'lntegrerzione, la Partecipllzione e la Comunicazione con particclar* riferìmento alla prioriÌù
politica n. 6 lettere ":\11 e "RS"

VI$TO il Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo- 2013 recaute '.Riordinrr delln clisci;:lina

riguarclante gli obblighi di pubblicità, îrasparenzr e dilTusiane di ìnlbrmarzioni da par"te drrlle

pubbliche amministrazioni " ;

VrSTO iÌ E{eqreto del Presidente della l{"epubblica I marzo 1999, n. ?75, recante "ru*rne im

msferjc di autonornia dellc ístitwzioni sco{aslkhe":

VISTA la legge clel l5 nrarzo 1997, n. 59 e in particoiare I'ar-ticolo 2l che consente alla scttola

dell'aritonomia di interagire dn protagonista con le autonomie loe;,rli. gli entì 1:utrblici * le

associarioni del territorio nor:ché di prseguireo tramiLe l'autonornia, la nussima {l*ssibilìter;

VISTO il decrcto del I'rcsiclcnte elclla Repubbiica n. -í67 del 10 altrobre 1996 e suocessir.'e,

modifÌcaz-ioni che elisuiplinn lc iniziative complemcntari c lc attività integrativt: d*lle
istituzioni ssolasticlte :

VISTA La Legge 30.10.10ù8, n 169 ed il succcsrìivo'ul)ocumento cl'iuclirizzn iìrnratu ilall'Cln,le
Ministr* per [a spcrinenîaziune clell'insegnamento di Cittaclin:rnza e C'ostituzione" ilel 4

Muzo ?009 con il quale Ie competenze insite in Clittadinnnzii e Costitrrzir:nc sonu clrrlle cli

una cittaciinanza agita, con lo scopo di suscitare nelle giovarri g*nerozioni I'in:pcgno per il
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benessere proprio e altrui attraverso, ad esempio, attività di volontariato, tutela dell'ambiente
quale bene comune, I'educazione alla salute come assunzione del rispetto di sé stessi e degli
altri;

VISTE le Linee di Indkizzo n. 16 del 5 febbraio 2007 recarrti "linee di indirizzo generali ed azioni
a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo" con le quali è stato dato awio al
Piano Nazionale "Smonta il Bullo" che prevede, tra I'altro, I'attivazione di un servizio di
supporto per le scuole, ma anche per cittadini, studenti, docenti e famiglie, per la
segnalazione di fenomeni di Bullismo;

VISTA la nota prot. n. 5393/FR Roma, 22 marzo 2007 recarfie "Atti di violenza nelle scuole.
Azioni da intraprendere e aspetti procedurali";

VISTA la Direttiva n. 104 del 30 novemúe 2007 recante "linee di indirizzo e chiarimenti
interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con
particolare riferimento all'utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle
comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o dil.ulgare immagini, filmati o registrazioni
vocali";

CONSIDERATA la necessità di realizzare uno spazio virtuale, chiamato "URPSocial" che possa
fungere da luogo di aggregazione all'interno del web, per consentire il confronto tra
studentesse e studenti che vogliano misurarsi e dialogare con i propri coetanei con particolare
riferimento al fenomeno del cyberbullismo, cyberstalking, grooming, sexting, ecc.

ADOT'IA

Il seguente awiso

Articolo I

Principi ispiratori dell' intervento

La quasi totalità della popolazione studentesca oggi, è rappresentata dai nativi digitali e dai
nativi sociali. Sempre maggiore è la diffirsione della connessione internet e dell'utilizzo del web
come strumento di lavoro, di ricerca e di svago. I social media, come conseguenza, si stanno
affermando uno strumento abituale di comunicazione e di socializzazione, stravolgendo un po' i
vecchi canoni d'informazione. Questo fenomeno, così dilagante, sta tuttavia coinvolgendo non
soltanto le nuove generazioni. E' in questa ottica che si colloca il progetto "URPSocial"
consapevole della trasformazione in atto compiuta da queste nuove risorse tecnologiche, e dal
processo rinnovatore nella didattica educativa e nella formazione segnato dall'interazione fra
tecnologia mobile e concetto di rete.

Il progetto "URPSocial" destinato a tutti i giovani studenti si pone come espressione di una
piazzavifuale dove poter comunicare e socializzarele proprie esperienze, le proprie emozioni nel
rispetto delle regole sulla sicurezzainformatica, della netiquette e delle norme sulla privacy.
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Articolo 2

n presente awiso ha come ,r ^rrrulir!l^y:'::""-'",ambito del territorio nazionale di un
Istituto Scolastico di ogni ordine e grado che si occupi della realizzazione del progetto per
rafforzare ed implementare I'iniziativa nazionale "URPSocial: Social...mente sicuri. Piano
Nazionale di Comunicazione sulla sicurez,za ín rete, finalizzata alla prevenzione di fenomeni
di violenza sul web, mediante un utilizzo consapevole di internet e dei social network" per
consentire la diffirsione tra gli studenti di buone pratiche legate al rispetto sulla sicurezza
informatica, delle regole della netiquette e delle norme sulla privacy e con particolare riferimento
agli aspetti legati al Cyberbullismo e alla di violenza in genere. Tutte le attività veÍranno
coordinate dalla Direzione Generale per lo Studente, l'Integrazione, la Partecipazione e la
Comunicazione.

Articolo 3

Destinatari

Possono candidarsi alla realizzazione del progetto tutte le Istituzioni Scolastiche Statali
Secondarie di ogni ordine e grado presenti sul territorio nazionale.

Articolo 4

Progetti

L Le proposte progettuali presentate dai soggetti sopra indicati devono perseguire i seguenti
obiettivi:

o Realizzazione di azioni mirate alla correttainformazione sulle regole della netiquette;

o Ideazione e promozione di una campagna nazionale contro le forme di violenza in rete,
che possa integrarsi e rafforzarc le azioni già intraprese nell'ambito del progetto
nazionale "Smonta il Bullo"

o Ideazione di una campagna di comunicazione;

o Costituzione di una redazione di studenti a supporto delle attività di comunic azione condotte
mediante i social network;

o Raflorzamento e revisione dei portali www.webimparoweb.eu e www.ilsocial.eu;
o Attività di supporto psicologico verso alunni, docenti famiglie, scuole, che ne facciano

richiesta e che si siano trovati coinvolti in qualche modo nel fenomeno del cyberbullismo e
cyberstalking;

. Azioni mirate alla promozione dell'uso positivo dela rete e dei social network e alla
prevenzione dei fenomeni del cyber bullismo, del cyberstalking, di altri fenomeni di
violenza in rete e della ludopatia;
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2. Ogni istituzione scolastica potrà presentare, un solo progetto corredato da capitolato tecnico,
con particolare evidenza all'aspetto relativo alla scheda costi.

Articolo 5

Modalità di presentazione dei progetti

1. il progetto dovrà pervenire esclusivamente a mezzo posta elettronica cefificata
all'indirizzo: dgstudente@postaceft.istruzione.it utilizzarrdo il modello allegato al presente
Decreto (Vedi ALLEGATO l).

2. Il progetto dovrà essere inviato su carta intestata dell'Istituto Scolastico e dovrà essere
corredato del numero di protocollo in uscita dell'Istituto stesso, timbro e firma del
Dirigente Scolastico. L'originale del progetto resterà custodito presso L'istituto scolastico
a disposizione degli organi di controllo.

Articolo 6

Modalità e termini di presentazione delle domande

Le domande di partecipazione e le relative schede progettuali dovranno essere inviate
entro e non oltre il 28 febbraio 2014 pena la esclusione dal concorso, alla segreteria
organizzativa sita presso la Direzione Generale per lo Studente, I'Integrazione, la
Partecipazione e la Comunicazione come indicato all'art. 5.

Articolo 7

Asse gnazione delle risorse e conomiche

Per la realizzazione del progetto è previsto un contributo di massimo € 250.000,00
(duecento cinquantamila/0 0).

La Direzione Generale per lo Studente, l'Integrazione, la Partecipazione e la Comunicazione
predisporrà la formazione di un gruppo di lavoro incaricato, tra I'altro, di preparare una griglia di
valutazione per fornire un punteggio preciso a ciascun Istituto Scolastico partecipante, al fine di
realizzare una graduatoria finale, nella quale si darà priorità ai seguenti criteri:

. Qualità della struttura del progetto come previsto nell' art. 4 e dell'orgarrizzazione
dell'istituzione scolastica attuatrice:

Coerenza con il tema proposto;

Presenza delle buone pratiche giàrealizzate;

Originalità ed effrcacia di intervento in riferimento al progetto pilota;

Invio del progetto entro i termini stabiliti;
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. Utilizzo di nuove tecnologie;

o Lapresenza e/o l'accordo con associazioni, soggetti ed enti del territorio locali e nazionali;

o Lacorretta compilazione dell'"Allegato 1" con particolare attenzione alla voce dei costi in
uscita;

o Lapossibile integrazione rispetto agli obiettivi indicati daagenzie del MIUR;

o La creazione e la sperimentazione di modelli di progettualità esportabili su scala

nazionale;

La liquidazione ed il pagamento del contributo all'Istituto Scolastico idoneo awerrà in due

tranche: la metà dell'importo verrà corrisposto durante la fase di awio del progetto per consentire
il regolare inizio delle attività, mentre la seconda potrà essere erogata previa presentazione di
rendicontazione contenente il totale degli impegni assunti suddivisi tra pagati e non pagati e con
allegato il modello I del bilancio relativo al progetto, vistata dai revisori dei conti dell'Istituto
medesimo al fine di certificare la correttezza amministrativa contabile del progetto.

Roma,
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